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II segretario cittadino arrestato: «Mi diedero 
quei soldi ma non mi parlarono di tangenti» 
11 suo avvocato: «Nel partito c'è qualcuno 
che vuole colpire Fattuale gruppo dirigente» 

Cappellini: «È una congiura» 
Imputati pds a confronto 

I giudici 
Italo Ghitti 
e Antonio 
DI Pietro 
mentre 
lasciano 
il carcere 
di Lodi ' 
dopo aver 
interrogato 
Luigi 
Carnevale 
(nella 
toto sotto) 

Scontro tra il segretario cittadino del Pds milanese 
Roberto Cappellini e i magistrati anticorruzione. 
Cappellini, arrestato per ncettazione, ha detto che è 
stato accusato m mala fede dai tre esponenti «mi
glioristi» inquisiti: Li Calzi, Soave e Carnevale. L'av
vocato difensore, Gianfranco Mans, è d'accordo: 
«Purtroppo i magistrati hanno fatto un'opzione poli
tica». Oggi Cappellini e Carnevale faccia a faccia. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO «É un caso inter
no al Pds Mette in luce un 
gruppo particolarmente omo
geneo «-ne è portatore di un 
odio tremendo nei confronti 
dell'attuale gruppo dirigente 
del partito». Sono parole dure, 
pesanti, pronunciate da Gian
franco Marte, l'avvocato difen
sore di Roberto Cappellini, il 
segretario cittadino del Pds mi
lanese dietro le sbarre del car
cere di San Vittore da venerdì 
notte per ricettazione. Un vio
lento atto d'accusa nei con
fronti del tre esponenti del Pds 
- Epifanio U Calzi, Sergio Soa
ve e Luigi Carnevale - che con 
le loro dichiarazioni hanno fat- ' 
to arrestare Cappellini, un'ac
cusa anche nei confronti del
l'area del Pds cui questi fanno 
riferimento, quella «migliori
sta». Non si salva neppure la 
magistratura che sta condu-

ccndo l'inchiesta su Tangento
poli: secondo l'avvocato Mans, 
avrebbe sposato in modo pre
giudiziale la tesi sostenuta da 
qui-l «gruppo omogeneo», con- ' 
frapposta a quella di Cappelli
ni, da sempre occhettiano 

Itoberto Cappellini è stato 
interrogato Ieri pomeriggio, 
presenti il giudice delle indagi
ni preliminari Italo Ghittj e il 
pubblico ministero Gherardo 
Colombo. Il suo legale ha rife
rito che l'accusa contro di lui è 
so; tenuta solo dalle dichiara
zioni di Li Calzi. Soave e Car
ne/ale Li Calzi ho dato 30 mi
lioni a Cappellini, dopo averlo 
avvertito che erano frutto di 
una tangente, richiesta peri ta
voli di ristrutturazione dell'o
spedale «Gaetano Pini» Soave: 
non sapeva da quale tangente 
venivano quei soldi (150 mi
lioni) però non poteva non sa

peva che giungevano dagli ap
palti Carnevale è stato prò- < 
prio Cappellini a dirmi che 
avrei dovuto svolgere il ruolo 
di cassiere delle tangenti dopo 
Soave II segretario del Pds mi
lanese ha ammesso di aver ri
cevuto del denaro pensando 
tuttavia che si trattasse di sotto
scrizioni per 11 partito, del tutto 
legittime e pulite. 

Durante l'interrogatorio è 
stato lo stesso Roberto Cappel
lini a parlare di una congiura 
concertata dai suoi accusatori 
E l'avvocato Maris - esponente 
del Pds - ha detto di condivi
dere quelle valutazioni «Se 
Carnevale non avesse ottenuto 
gli arresti domiciliar e fosse ri
masto in carcere come Cap
pellini, non avrei avuto niente 
da dire Invece domani (oggi, 
ndr) ci sarà un confronto tra-
Carnevale e Cappellini II pri
mo tranquillo a casa, l'altro 
dietro le sbarre Eppure sono 
nelle medesima situazione da
vanti ai magistrati Perché que
sta disparita di trattamento? 
Usare un trattamento diverso 
in una situazione identica è 
un'ingiustizia. E chiaro, nel 
processo è entrata un'opzione 
politica». Poi il legale ha rinca
rato la dose «Carnevale ha n-
cevuto un premio - ha detto -
vuol dire erte calunniare serve 
sempre nella vita». Riferito agli 
inquirenti. «Pagare merce ava
riata accettandola per buona. 

mi sembra un grosso errore di 
principio» 

Frattanto len pomeriggio, 
dopo meno di 48 ore nel car-, 
cere di Lodi, ecco di nuovo a 
casa, agli arresti domiciliari e 
in attesa di un nuovo interro
gatorio, proprio Luigi Carneva
le, pidiessino, ex vicepresiden
te della «Metropolitana milane
se» definito - a torto secondo 
il pm Antonio Di Pietro - il «su-
perpentito» deU'inchiosta su 
Tangentopoli In quasi cinque 
ore d'interrogatorio il gip Ghitti -
e 1) pm DI Pietro gli hanno fatto 
domande sui suoi presunti ag-
§anci milanesi, dentro e fuori 

al Pds E chiamato in causa 
soprattutto da Sergio Soave e 
da Angelo Slmontacchi, im
prenditore, presidente della 
società «Tomo», capo cordata 
di una serie di imprese interes
sate all'appalto per il passante 
ferroviario, gestito dalla «Mm 
Spa» Gli inquirenti hanno pure 
cercato di farsi spiegare il cli
ma che si era creato tra ì parti
ti, a livello nazionale e quindi 
anche a Roma, sul fronte della > 
spartizione delle tangenti Do
mande genenche, secondo il 
suo legale Argento Pezzi, sen
za riferimenti a fatti specifici 
cosi un capitolo delicatissimo 
è passato per ora in secondo 
plano Una giornata intensa 
quella di ieri per i magistrati, ' 
un vero tour de force di corsa 
tra Lodi e il carcere milanese 

di San Vittore allo scopo di po
ter interrogare anche Cappelli
ni e il presidente dell'istituto 
assistenziale «Ipab», Matteo 
Carriera socialista. 

len sono trapelale alcune 
battute dell'imputato Maurizio 
Prada, segretano cittadino del
la De e presidente dell'«azien-
da trasi>orti municipalizzata, 
che inguaiano ultenormentc 
1 amministratore delegato del
la Cogefar-lmpresit (gruppo 
Fiat), Er zo Papi, in carcere per 
corruzione L avvocato Bruno 
Senatore, difensore di Prada, 
ha detto «Papi ha versato al 
mio assistito denaro in più ri
prese e in contanti tra il 1990 e 
H1992 Erano contributi che 
Papi ha versato liberamente al 
partito, 'leppure in nero, e che 
erano slegati da qualsiasi tipo 
di appalto Non ricordo co
munque la cifra» Secondo il 
settimanale Panorama, 2 mi
liardi Sempre ieri si eappreso 
che l'avvocato di parte civile 
per conto del Comune Jacopo 
Pensa sta per presentare al mi
nistero pubblico della Confe
derazione Elvetica (il capo fe
derale del pubblici ministeri) 
un'Istanza. Lo scopo una valu
tazione preventiva della possi
bilità di far tornare in Italia le 
somme contenute in eventuali 
conti bancari intestati a perso
ne inquisite e proveniente dal
le tangenti T 

La base milanese del partito reagisce allo scandalo delle tangenti: «Subito una indagine interna per chiarire tutte le responsabilità» 
Nessuno vuole il commissariamento della federazione. Fumagalli cerca di formare una segreteria di non funzionari 

r 

Quaranta segretari pidiessini: «Serve un congresso» 
11 «caso Milano» preoccupa il Pds nazionale. Dome
nica c'è stato un primo sopralluogo di Fassino, che 
dovrebbe tornare nei prossimi giorni. Ma di com
missariamento nessuno vuol sentir parlare. Si molti
plicano, invece, le iniziative delle sezioni che insi
stono per un congresso straordinario e per un'inda
gine intema che chiarisca tutte le responsabilità. 
Giovedì nuova assemblea degli autoconvocati. 

PAOLA RIZZI 

••MILANO Di commissano 
in via Volturno, sede della fe
derazione, nessuno vuol sentir 
parlare, ma le faccende del 
Pds milanese, imbrigliato nella 
sporca faccenda delle tangen
ti preoccupano non poco Bot
teghe Oscure, che domenica 
ha mandato in visita Piero Fas
sino. Un sopralluogo discreto, 
veloce, nel corso del quale l'e
sponente pidiessino ha parlato 
un po' con tutti, ha incontrato 
il neosegretano provinciale 
Marco Fumagalli. 1 rappresen
tami delle sezioni e poi è npar-
tlto Era atteso anche len matti
na, ma l'appuntamento è stato 
rimandato ed e probabile che 
si rifaccia vedere nei prossimi 
giorni, conclusa la partita pre
sidenziale. Intanto dovrebbe 
essere Fumagalli, già oggi, a 
fare una puntatina a Roma. 

•Non c'è nessun commissana-
mento, né formale ne informa
le - dice II segretario provincia
le - certo c'è un interessamen
to e, sinceramente, mi sarei of-

' feso se con tutto quello che è 
•- successo, da Roma non fosse 

venuto nessuno» Preso tra una 
riunione e l'altra Fumagalli sta 
cercando di delineare il per-

~ corso che dovrebbe condurre 
al congresso straordinario e, 
nell'immediato, alla costituzio
ne di una nuova segreteria 
composta in maggioranza da 
iscritti non funzionari. 

Sempre più importante, nel 
tentativo di arginare il mara
sma, il dialogo con le sezioni 
Una base che dopo il pnmo 
sbigottimento, reagisce, molti
plicando le iniziative, fino alla 
costituzione di un coordina
mento di 40 sezioni autocon

vocate, un centinaio di iscritti,, 
con appendici anche In pro
vincia, che hanno già senno 
un documento durissimo e si 
ritrovano ormai settimanal
mente a fare il punto (Il pros
simo appuntamento è per gio
vedì alle 21 In via Volturno) 

Già hanno in mente di costi
tuire un organismo stabile «che 
affianchi e controlli fino al 
congresso gli organi della fe
derazione del Pds» Un com
missariamento dal basso? 
«Non vorremmo che si facesse 
come al solito, che gli iscritti si 
scoprono solo al momento di 
alzare la manina - dice Massi
mo Almagionl, ingegnere, 
iscritto dall'80, uno degli auto
convocati più agguerriti - di
clamo che vorremmo verifica
re e garantire a nome degli 
iscritti che questa volta il con
gresso si farà davvero» Un ap
puntamento cruciale che vie
ne vissuto non come un «con
gresso tagliateste», come dice 
Ermes Cavicchmi, della sezio
ne Dimitrov, ma come l'occa
sione per andare fino in fondo 
a quel processo di trasforma
zione del Pel in Pds che è rima
sto a mezz'aria «bloccato a Mi
lano dalle risse tra le correnti e 
la realpolitik amministrativa» 
«Ci vuole un messaggio di spe

llila assemblea di iscritti del Pds a Milano 

ranza - dice Cavicchini - altn-
mcnti il partito implode» 

Il giudizio nei confronti del 
gruppo dirigente 6 senza ap
pello, fatta salva un'apertura di 
credito nel confronti del neoe
letto Fumagalli «Sino al cam
bio di direzione si è scelta la 
solita linea di attendismo - in
siste Almagioni - dicendo che 

bisognava aspettare di vedere 
l'andamento dell'indagine giù-
dizlana Noi invece vogliamo 
che sia fatta subito un'indagi
ne intema da parte del partito 
Non tanto e non solo patrimo
niale e dei bilanci, ma delle re
sponsabilità politiche Sono 
convinto che in questi ultimi 
anni non siano arrivati tanti 

soldi alla federazione, quanto 
piuttosto qualche rivolo, ma
gari senza neppure una chiara 
conoscenza dell'origine. Ma 
slamo comunque politicamen
te responsabili perché abbia
mo fatto parte e siamo stati su
bordinati ad un sistema affari-
politica che si è indotto in al
cune scelte urbanistiche e, per 
dime una, netT-adesione alle 
nomine che hanno riconfer- -
mato Mario Chiesa al Pio al- • 
bergo Trivulzio e Luigi Carne
vale alla Metropolitana. Que
sto nonostante le proteste del
la base» Un giudizio che mette 
assieme nello stesso calderone 
i riformisti e le altre aree «For
se i miglioristi hanno portato 
avanti questo costume - com
menta Almagionl - ma politi
camente i maggiori responsa
bili sono gli occhettiani» 

Non è da meno un altro au
toconvocato, l'urbanista Giu
seppe Boatti, da anni In prima 
fila nella guerra aperta contro 
il progetto Portello-Fiera che 
ha portato alla crisi della giun
ta rosso-verde-grigla, con l'u
scita del Pds dalla maggioran- ' 
za Per lui, a questo punto, la •• 
discussione che deve condurre 
al congresso straordinano de
ve partire da un semplice ra- " 
gionamento «Se un'ammini

strazione è corrotta - e ormai 
ci sono elementi che fanno ri
tenere che quella milanese lo 
fosse - in nome di che cosa 
esercita I propri poteri discre
zionali che riguardano sostan
zialmente l'uso del territorio? 
In nome del profitto della cor
ruttela. Questo vuol dire aver 
falsato tutti gli obiettivi di pia
nificazione urbanistica provo
cando guasti gravissimi nello 
sviluppo di Milano, cosa che io 
vado dicendo da dieci anni La 
responsabilità del gruppo diri
gente del partito allora è stata 
quella di preoccuparsi di più di 
continuare a stare dentro il 
gioco, senza mai fare chiarez
za sugli obiettivi. Ci siamo 
omologati per debolezza» 

Giudizi pesanti quindi, ma 
anche proposte, come quella 
della lista civica da predisporre 
per le eventuali elezioni antici
pate amminstrauve- un'idea 
che conquista consensi nelle 
sezioni «E l'unica vera alterna
tiva alla Lega Lombarda che 
possiamo offrire ai cittadini -
dice Paolo Tafuro della sezio
ne Dal Pozzo - e per questo ci 
vorrà molta responsabilità nel
la scelta di candidati senza 
macchia, una responsabilità 
che il gruppo dirigente dovrà 
condividere con tutti gli iscnt-
•i» , . 

Varese, altri arresti 
per lo scandalo 
delle case di riposo 
Varese come Milano. Altri arresti eccellenti nell'in
chiesta sulle tangenti nata dall'indagine sulle case 
di riposo per anziani. In carcere Giuseppe Regaglia, 
socialista, presidente del Comitato dei garanti del
l'Usi di Busto Arsizio. Ricercato Enrico Broggi, de
mocristiano, vicepresidente del Consorzio di depu
razione del lago di Varese. Per entrambi l'accusa è 
di concussione continuata in concorso con altri, i 

DAL NOSTRO INVIATO 
• L I O SPADA 

••VARESE. Tangenti a Vare
se, atto terzo L'inchiesta nata 
un anno fa sulla vicenda delle ' 
case di riposo per anziani ge
stite dalla «Domus terapica» ha 
dato vita a nuovi filoni di inda
gine E i magistrati, puntando 
con trigonometrica precisione ' 
verso il cuore del palazzo, han
no colpito altri due pubblici -
amministratori il primo è già 
dietro le sbarre, il secondo è ri
cercato * - •.•* j»> .' ' 

Cosi l'altra notte è finito in 
carcere Giuseppe Regaglia, 58 
anni, socialista, presidente del 
Comitato dei garanti dell'Usi di 
Busto Arsizio, nel Varesotto. I " 
carabinieri si sono presentati 
nella sua abitazione di Busto e 
gli hanno notificato un ordine 
di custodia cautelare emesso 
dal giudice per le indagini pre
liminari Ottavio D'Agostino su . 
richiesta del sostituto procura
tore della Repubblica Agostino 
Abate, titolare dell'inchiesta 
sulla «Domus terapica». »•"> •, 

Anche se il dottor Abate ha 
risposto alle domande dei 
giornalisti con un impenetrabi
le silenzio, il capo di accusa è 
chiarissimo e spiega bene il ti
po di reato che ha spedito Ri
gaglia nel carcere varesino dei 
Miogni concussione continui
tà in concorso con altre perso
ne Tangenti, insomma, che eia 
qualche tempo, a Varese c o , 
me a Milano, stanno facendo -
tremare il palazzo grazie ad vii 
altro giudice «schiacciasassi». 

L'ordine di custodia cautela
re che ha colpito il garante del
l'Usi di Busto Arsizio non è ri
masto isolato Analogo provve
dimento con identiche motiva
zioni è stato emesso nei con
fronti di Enrico Broggi, SO anni, 
democristiano, consigliere c o ' 
munale varesino e vicepresi
dente del Consorzio di depura
zione del lago di Varese. Brog-1 
gì pero non è stato trovato ed è 
per questo, dall'altra notte, la
titante , * 

Parallelamente ai due pn> 
vedimenti restrittivi carabinieri 
e Guardia di finanza hanno a fi
che effetuato perquisizioni nel

le abitazioni e negli uffici di Re
gaglia e Broggi. E, come era 
accaduto in occasione dei pre
cedenti arresti di pubblio am- -
ministraton, gli uomini della 
polizia giudiziaria e del Nucleo 
di polizia tnbutaria non se ne ; 
sono andati a mani vuote. Altn ' 
documenti, altre prove sono 
andati ad aggiungersi al mal
loppo già in possesso del sosti- -
tuto procuratore Abate % » 

L'ordine di custodia cautela
re contro Broggi conferma in 
pieno le previsioni fatte dal so
stituto procuratore Abate dopo 
l'arresto dell'assessore regio
nale alla Cultura e segretario 
provinciale del garofano vare
sino Carlo Facchini e del colle
ga responsabile dell'Agncoltu- * 
ra al Purellone, il de Vittorio -, 
CaldirolL II magistrato aveva -; 
infatti affermato che le indagi- » 
ni sulla «Domus • terapica» 
avrebbero potuto fornire «l'in
put per nuovi filoni di indagine 
che hanno una stona a se». -« 

Tutto puntualmente verifica
tosi se si collegano le previsio
ni di Abate al ruolo ricoperto 
da Broggi nell'ambito del Con
sorzio di depurazione del lago 
che difficilmente pud essere in 
qualche modo riferito allo 
scandalo delle case di riposo. " 
Broggi inoltre, in passato, era 
stato assessore ai Lavori pub
blio a Varese. E si capisce be
ne, adesso, il senso della ri
chiesta fatta allora dal magi- -
strato, di poter esaminare alcu
ne delibere presentate in Giun
ta regionale, dal i»90 ad oggi, 
da Facchini e Caldiroh r 

Nella pentola scoperchiata 
dall'indagine originaria sulle 
case di riposo gestite dalla 
«Domus terapica», partita nel 
gennaio 1991. c'è dunque ben 
altro oltre ai diciannove inqui
siti. Nel corso dell'inchiesta, 
dopo Facchini, ex assessore ," 
regionale all'Assistenza, e Cal
diroh, è finito recentemente in 
carcere anche il vicepresiden
te dell'Amministrazione pro
vinciale di Varese, il socialista » 
Tullio Petrone E siamo solo al
l'inizio ,„. « -

Milano, la redazione Rai 
critica la gestione 
socialista dei Tg regionali 
«Reticenti, vicini al Palazzo» 
•SI MILANO Dopo «Il Giorno», 
ribellione contro i filosociallsti 
anche alla redazione del tele
giornale regionale della Rai 
Venerdì della scorsa settima
na, convocata da due compo
nenti del comitato di redazio
ne (il terzo, socialista, eracon-
trano) si è svolta una nunionc, 
alla quale hanno partecipato 
35 della cinquantina di giorna
listi che compongono la reda
zione del Tg regionale ' 

Alla (ine della discussione, 
alla quale i redattori di area so
cialista non hanno partecipa
to, è stato approvato un docu
mento di pesante critica alla 
conduzione dell'informazione 
regionale 11 telegiornale, so
prattutto nella fase di avvio 
dell'inchiesta giudiziana sulle 
tangenti, ma In generale negli 
ultimi mesi, è stato giudicato 
«reticente» e «troppo vicino al 
palazzo» > 

Inoltre, nell'ordine del gior
no approvato, vengono indivi
duate «gravi carenze nella dire

zione complessiva» il che suo
ni come una dura sconfessio
ne del caporedattore, 11 sociali
sta Viola, ed un pesante attac
co alle sue capacità 
professionali 

Infine, dal redattori è venuta 
la loro «disponibilità» ad una 
futura direzione del telegiorna
le della terza rete, in grado di 
compiere scelte che mettano 
la corretta informazione al 
contro del lavoro e delle inizia-
trve della redazione A questo 
(me, è stato anche richiesto 
che il «piano Milano», del qua
le tanto si parla ma del quale 
nulla è stato realizzato, venga 
portato avanti con coraggio e 

- consenetà. 
• Il documento approvato a 

ossi grande maggioranza, vie
ne interpretato come una ri-

i" bellione dei «peones» di matri
ce cattolica e di sinistra contro 
lo strapotere dei «plllittcnanl» 
che negli anni passati ha impe-

> mio in modo apparentemente 
inossidabile 

H sindacato vuole anche la riforma dei consigli d'amministrazione degli Enti pubblici 

«Basta con il consociatìvismo nei concorsi» 
La Cgil si ritira dalle commissioni 

RAULwrrrcNBBRa 
• i ROMA Quanti giovani nei 
concorsi pubblici si son visti 
scavalcati da persone meno 
preparate o con titoli infenon, 
solo perché non avevano la 
raccomandazione? Tanti 
Ognuno può raccontare il caso 
dell'amico che ha subito la 
stessa sorte E dire che nelle 
commissioni giudicatrici e è 
pure il sindacato In ciascuna, 
su cinque commissari uno 6 • 
un rappresentante sindacale 
(che riceve un gettone di pre
senza di 600mila lire devolute 
alla confederazione), scelto 
per sorteggio o rotazione E 
molti sostengono che spesso 
anche lui partecipa alla logica 
spartitona Né sono numerosi i 
casi in cui il commissano-sin-
dacalista si sia ribellato, nel 
migliore dei casi vittima di un 
sistema «consociativo» che la 
Cgil ha deciso di stroncare Un 
sistema che ha creato una 
giungla di implicazioni discuti

bili, ad esempio in vane com
missioni comunali come quel
le che nlasclano licenze edili
zie o per l'esercizio dell'attività 
commerciali 

Ieri i segretari della Funzio
ne Pubblica Cgil Pino Schetti
no e Paolo Ncrozzi hanno an
nunciato che d'ora in poi la lo
ro confederazione non nomi
nerà più suol rappresentanti 
nelle commissioni per i con
corsi pubblici e li mirerà da 
quelle non ancora Insediate II 
fenomeno è di grandi propor
zioni nella sola provincia di Fi
renze, nel '91 si son tenuti 216 
concorsi per accedere alla Sa
nità o negli Enti locali, que
st'anno ad aprile erano già 59 
La mossa della Cgil vuole im
porre una nforma dell'accesso 
alla pubblica amministrazio
ne, in cui la funzione di con
trollo da parte dei sindacati 
dovrebbe essere esercitata at

traverso un confronto diretto 
con le commissioni giudicatri
ci al fine di verificare la corret
tezza delle procedure E i con
corsi potrebbero svolgersi con 
un pnmo test informatizzato 
che riveli l'idoneità generica, 
seguito da corsi specifici di for
mazione per selezionare l'ac
cesso ai posti in concorso . 

C'è poi il delicato problema 
della presenza sindacale nei 
consigli d'amministrazione dei 
ministeri e di enti pubblici co
me I Inps Bisogna rivedere, di
ce Schettino, l'intero sistema di 
partecipazione alle istituzioni 
per «evitare che alla partitocra
zia si aggiunga la sindacato-
crazia» Tanto che unitaria
mente s'è chiesto di sospende
re le elezioni del consiglio 
d'amministrazione dell'Arias 
appena scaduto, e lo stesso ha 
fatto la Cgil per ì ministen Isti
tuti previdenziali, banche assi
curazioni, tealn, porti, enti fie
ristici, università, compongono 
laico vastissimo dei consigli 

d'amministrazione con pre
senza sindacale, che com
prende anche la Biennale di 
Venezia e l'osservatono astro
nomico di Roma. In alcuni ca
si, in rappresentanza dei di
pendenti del singoli enti, dal « 
quali si viene eletti ad esempio 
nei mimsten (dove in tal modo 
si misura la rappresentativiui, 
titolo per partecipare alla trat
tativa contrattuale'), in altn ca
si vi si è nominati dal sindacato 
come parte sociale Schettino > 
individua quattro «tipologie» 
La prima, «concertativa» (Cnel 
Consiglio supenore della Pub
blica amministrazione ecc ) in 
cui si le forze sociali si confron
tano sulle linee politiche gene
rali La seconda, «cogestiona-
na» dei fondi pensione dei la
voratori negli enti previdenziali 
(Inps, lnadel, Enpas, Enp-
dep), la terza, la partecipazio
ne ai consigli di aziende auto-
nome ed enti del parastato ' 
(Anas, Enit, Aci, Ice) La quar
ta, quella ministeriale con 

competenze di peso approva
zione del bilancio, mobilità dei 
dirigenti, assegnazione di co
mandi Oltre a tutto questo, (-
una sene infinita di presenze » 
difficilmente catalogabili 
(lacp. Camere di commercio, " 
Ept) che giungono fino all'As
sociazione nazionale bicucul-
ton, per confondersi in una mi-
nade di commissioni comuna
li r - u 

La Fp Cgil propone di far 
piazza pulita e mantenere la 
presenza nei consigli d'ammi-
nistrazione di enti e ministeri 
soltanto per la «concertazione» 
come nel Cnel, la «cogestione» 
dei fondi previdenziali, la «co-
determinazione» della forma
zione professionale e degli 
strumenti per l'efficienza della 
pubblica amministrazione Per * 
llnps, visto che in Spagna i 
rappresentanU del sindacato » 
nel loro ente sono eletti da tutti 
i lavoraton assistiti, la Fp pensa ' 
di farli eleggere dagli attuali 
utenti dell'Istituto i pensionati 

Enti pubblici e istituzioni, 
la mappa della «sindacatocrazia» 

M La «mappa» della partecipazione sindacale, perora so
lo indicativa, elenca oltre 300 organismi Si va da una pre
senza istituzionale, come quella nel Cnel (il Consiglio na
zionale dell'economia e del lavoro), a una partecipazione 
fisiologica come quella nelle commissioni e nei comitati 
per 11 lavoro, ai consigli di amministrazione degli «aiti 
pubblici (previdenziali e assistenziali), ai comitati con- -
•mirivi provinciali (secondo la «mappa» sarebbero alme
no 95) Singolan alcune presenze di Cgil Cisl UH, come nel , 
Consorzio nazionale olivicoltori e nel Comitato tecni
co caccia e pesca. • - -

E ancora- nell'Albo nadonale costruttori presso il mi
nistero dei Lavori Pubblici, nel Consiglio nazionale per lo 
spettacolo.ncl consiglio di amministrazione dell'Enlt (en- ~ 
te nazionale per il turismo), nel Comitato consultivo della 
CU (Compagnia italiana turismo), nel Comitato per 11 
credito cinematografico presso il ministero del Lavoro, 
nella Commissione centrale musica del ministero del Tu- -
rismo, nella Commissione centrale enematograflca, '' 
nella Commissione esperti lungometraggi, nella Com- ( 
missione consultiva spettacoli viaggianti del ministero ' 
del Lavoro, nel Consiglio di amministrazione del Poligrafi
co dello Stato, in quelli ctetl'Isef (Istituto supcriore di edu
cazione fisica) e dell'Istituto navale di Napoli Maisinda- •-' 
cali sono presenti nella Commissione tecnico scientifica 
sulla eutrofizzazione (cioè il fenomeno della crescita 
sproporzionata di alcune alghe, causata dai residui chimici 
dei detersivi) e nella Commissione per la bonifica sanita
ria degli allevamenti colpiti dalla tubercolosi e bru
cellosi, entrambe istituite presso il ministero della Sanità. • 
Infine Cgil, Cisl e Uil hanno ì loro rappresentanti nella Com
missione per la tenuta degli albi nazionali degli esat
tori e del collettori di Imposte del ministero delle Finan
ze ,_, / 


